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uesto è l’ultimo numero di “Reti Solidali” in versione cartacea: con il
nuovo anno andremo on line. Il motivo principale di questa scelta è il
costo della stampa e soprattutto della spedizione, divenuto insosteni-
bile dopo i tagli alle risorse dei Centri di Servizio, ma per fortuna le

nuove tecnologie sono ormai un patrimonio condiviso, ed informarsi in Rete è
un’abitudine sempre più diffusa, non solo per le nuove generazioni.
La carta e il web sono strumenti diversi, che vengono fruiti in condizioni e con

aspettative diverse. A chi ama leggere, la carta dà più soddisfazione; trovare “Reti
Solidali” nelle biblioteche o passarselo di mano in mano crea senso di apparte-
nenza e  dà un gusto che il supporto elettronico non offre. Ma il web ha altri van-
taggi: ci permetterà di avere una maggiore tempestività rispetto a una cadenza
bimestrale, di offrire i nostri contenuti ad un pubblico potenzialmente più ampio,
di usare una maggiore varietà di linguaggi, valorizzando le immagini e quei con-
tenuti multimediali che, spesso, riescono a raccontare il volontariato in modo
molto più vivace e diretto.
Restano validi gli obiettivi che abbiamo cercato di perseguire in questi anni:

da una parte raccontare la ricchezza del  volontariato del Lazio, al di là dei luo-
ghi comuni; dall’altra, aggiornare i volontari e le loro associazioni sui dibattiti e
i cambiamenti in corso.
Il nostro, quindi, non è addio, ma un “rivediamoci sul web”, per continuare a

lavorare insieme.
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